
Con una fine
La mafia è un 
fenomeno umano 
e come tutti i 
fenomeni umani
ha un principio, 
una sua evoluzione 
e avrà quindi anche 
una fine.

(Giovanni Falcone)

21 marzo 1995. Una data importante. E’, infatti, da quel giorno che in 
Italia si celebra la Giornata della Memoria e dell’Impegno per ricordare 
le vittime innocenti di tutte le mafie. Questa data non è casuale. Il 21 
marzo è il primo giorno di primavera, è il giorno della natura che pian 
piano rinasce. E’, quindi, il giorno in cui la speranza si rinnova e in cui 
cresce la consapevolezza che qualcosa può e deve cambiare. A 15 anni 
da quel giorno, il desiderio di ricordare e di ribellarsi alle mafie, a tutte 
le mafie, non si è affievolito. Questo “foglio” vuole essere un contributo 
per aiutarci a capire e a riflettere su un male che tocca in un modo o 
nell’altro tutti e ciascuno. Focalizzeremo la nostra attenzione sulla 
camorra senza dimenticare che la criminalità organizzata assume 
molteplici forme.

Camorra: cos’è???

Con il termine “camorra” di intende l’insieme delle attività criminali 
organizzate che a partire dal XVII secolo si sono sviluppate in 
Campania. La situazione odierna è molto complessa in quanto la 
camorra è composta da molti clan diversi tra loro per presenza sul 
territorio, struttura e caratteristiche (situazione, questa, del tutto 
originale in quanto diversa dalle altre organizzazioni criminali che 
hanno un’organizzazione “a cupola”).

21 marzo: non è solo primavera!
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Camorra: etimologia!

Sono molte le ipotesi sul termine camorra:
• gamurra: organizzazione di mercenari sardi del XIII secolo
• gamurra: giacca corta di tela rossa
• morra: raggruppamento di criminali. A questa parola va letta come parte integrante dell’espressione 
che indicava una persona inserita in una morra (“sta c’a morra!”)
• camorra: “imposta” che bisognava pagare (durante il Regno di Napoli) a chi proteggeva i locali per i 
gioco d’azzardo
• camorra: gruppo di “uomini poco raccomandabili” attivi nella Napoli del 1600 

Camorra: un po’ di storia!

• Medioevo: nasce a Cagliari come bande di mercenari armati, il cui compito era quello di “mantenere 
l'ordine pubblico” per conto della città di Pisa che controllava la Sardegna.
• XVI secolo: un gruppo di sardo-ispanici si stabiliscono in Campania durante la dominazione 
spagnola. A differenza delle altre organizzazioni criminali, diffuse in campagna, la Camorra attecchisce 



velocemente in città. A causa dell'assenza di uno Stato centrale forte, la Camorra finirà col prendere 
potere anche a livello politico, influenzando la politica del Regno delle Due Sicilie.
• 1820: si costituisce la “Bella Società Riformata” che si occupa principalmente della riscossione del 
pizzo. Nonostante le violenze ed i crimini, i “camorristi” godono della benevolenza del popolo al quale, 
in una situazione come quella post-unitaria di totale disinteresse delle istituzioni per i problemi sociali, 
garantiscono un minimo di "giustizia".
• 1861: la Camorra toglie l'appoggio ai Borboni in favore della dinastia sabauda. Riceve come 
“ricompensa” il controllo di Napoli durante la fase di transizione del regno. Con l’entrata in vigore dello 
Statuto Albertino, che prevedeva l’obbligo di leva, molti giovani si diedero al brigantaggio passando 
velocemente nelle fila della Camorra.
• 1915: si scioglie la “Bella Società Riformata” a causa del “processo Cuocolo” a cui parteciparono 
molti collaboratori di giustizia.
• Ventennio fascista: la camorra resta in sordina, in attesa di tempi migliori, ma non scompare
• Secondo dopoguerra: la camorra inizia ad assumere le caratteristiche riscontrabili attualmente. 
Traffici internazionali, contrabbando, estorsioni diventano le attività principali della “nuova camorra”. 
E’ in questa fase che perde la struttura a piramide e guadagna quella in clan che sopravvive ancora oggi.
• Oggi: la camorra è organizzata con una struttura orizzontale (divisa in clan). Negli anni, Raffaele 
Cutolo prima (anni ’70) e Carmine Alfieri poi (1992) provano senza molto successo a dare alla camorra 
una struttura gerarchica.

Camorra: il giro d’affari!

Secondo gli ultimi dati Eurispes, sembra che la camorra guadagni in un anno:
• 7230 milioni di euro dal traffico di droga
• 2582 milioni di euro da crimini legati all’imprenditoria (riciclaggio, appalti, etc.)
• 258 milioni di euro dalla prostituzione
• 2066 milioni di euro dal traffico di armi
• 362 milioni di euro dall’estorsione e dall’usura.
Da questi dati emerge che il giro d’affari totale è di circa 12 miliardi di euro a cui vanno aggiunti i 
“proventi” raccolti dallo smaltimento illegale dei rifiuti urbani e industriali che, soprattutto in 
Campania, sta mettendo in serio pericolo l’integrità del territorio.
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Camorra: per approfondire!

Molto utile è la lettura e l’approfondimento tramite internet. Molti sono i siti web sull’argomento tra cui 
si evidenziano www.libera.it e www.osistema.org. Consigliamo, inoltre, la visione di alcune trasmissioni 
Rai (Parla con me, Babele, etc ...)
:: http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-e66ba77a-7e9a-4148-bc57-ceb3bd52e3d6.html
:: http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-0562727c-a322-4297-b5a2-a626c29a8916.html

Il dolce e l’amaro

Anno: 2007 	 Regista: Andrea Porporati

Dalla fine dei '70 ai primi anni '90, viene ripercorsa la vicenda di Saro Scordia, cresciuto 
da piccolo nelle strade di un quartiere periferico palermitano, ben presto conquistato dal 
modo di fare e dagli atteggiamenti degli esponenti della “vecchia mafia”. Divenuto adulto, 
Saro si sottopone ai rituali previsti e entra ufficialmente nella criminalità organizzata. Il 
film possiede un finale per nulla scontato.

Il film è veramente ben fatto. Il racconto dell’avvicinamento alla mafia e dei riti di iniziazione mostrano con 
realismo il mondo di “cosa nostra” (anche se con un’ottica un po’ retrò). L’unica nota stonata è, forse, la 
mancanza di indignazione di rabbia, di riscatto. I buoni propositi restano un po’ troppo nascosti. Questo 
aspetto, però, può risultare molto utile per la visione a patto di essere seguito poi da un dibattito in cui si 
analizzano bene le varie questioni e in cui si evidenzi che l’indignazione è un sentimento più che mai 
attuale. 


